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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  18 luglio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Aiello Mauro, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza di Aiello Mauro, nato il 29 agosto 1975 
a Vico Equense, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il rico-
noscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai 
fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
«avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerata la pronuncia della Corte di Giustizia del 
29 gennaio 2009 nella parte in cui, in particolare, enuncia 
il principio secondo cui non può essere riconosciuto un 
titolo professionale rilasciato da un’autorità di uno stato 
membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal 
sistema di istruzione di tale stato membro e non si fondi 
né su di un esame né di un’esperienza professionale ac-
quisita in detto stato membro; 

 Considerato che nella fattispecie il richiedente è in pos-
sesso del titolo accademico Laurea in Giurisprudenza ot-
tenuto presso l’Università degli Studi di Napoli «Federico 
II» in data 26 marzo 2002; 

 Considerato che il medesimo ha documentato di aver 
superato vari corsi di formazione di diritto in Spagna; 

 Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 6 novembre 2006, avendo accertato il supe-
ramento degli esami, ha certifi cato l’omologa della laurea 
italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’«Illustre col.legi d’ Advocats» di Barcellona dal 6 feb-
braio 2007; 

 Ritenuto più in particolare che il superamento dei sud-
detti esami ed il conseguente certifi cato di omologa pos-
sano essere qualifi cati quale formazione aggiuntiva con-
seguita in uno stato membro; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 

alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale; 

 Ritenuto che nella conferenza di servizi del 1° aprile 
2011, con il conforme parere del rappresentante del Con-
siglio nazionale forense, si è ritenuto che non è rilevante 
ai fi ni di una riduzione della prova da applicare i certifi -
cati attestanti la formazione maturata in Spagna in quanto 
riguarda formazione sul diritto spagnolo; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di pa-
reri ed atti giudiziari che consentano di verifi care la ca-
pacità professionale pratica del medesimo, oltre che in 
una prova orale su materie essenziali al fi ne dell’esercizio 
della professione di avvocato in Italia; 

  Decreta:  

 Al Sig. Aiello Mauro, nato il 29 agosto 1975 a Vico 
Equense, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo pro-
fessionale di «Advocat» di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’ albo degli «avvocati» 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Due prove scritte: consistenti nella redazione di 
un parere e di un atto giudiziario sulle seguenti materie, 
a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto pro-
cessuale civile, diritto processuale penale; 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale do-
manda in carta legale, allegando la copia autenticata del 
presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 18 luglio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A11978
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    DECRETO  18 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Chiodi Elena, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza di Chiodi Elena, nata il 4 giugno 1978 
a Soresina, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi 
dell’art. 16 del d.lgs. n. 206/07, il riconoscimento del tito-
lo professionale di cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed 
esercizio in Italia della professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del tito-
lo accademico Laurea in Giurisprudenza ottenuto pres-
so l’Università degli Studi di Parma in data 16 febbraio 
2004; 

 Considerato che la medesima risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che l’interessata ha inoltre prodotto certi-
fi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta da attestazione dell’Ordine degli Avvocati di 
Cremona il 1° agosto 2006; 

 Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 6 settembre 2010, avendo accertato il supe-
ramento degli esami previsti nella risoluzione del 24 set-
tembre 2009, ha certifi cato l’omologa della laurea italiana 
a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha l’istante ha documentato di essere 
iscritta all’«Ilustre colegio de Abogados» di Madrid dal 
21 ottobre 2010; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 

nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Considerato che non si può tenere conto - al fi ne di una 
riduzione della prova attitudinale applicata - della attività 
professionale effettuata in Spagna in quanto riguarda atti-
vità su questioni vertenti il diritto spagnolo; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria in atti allegato; 

  Decreta:  

 Alla Sig.ra Chiodi Elena, nata il 4 giugno 1978 a So-
resina, cittadina italiana, di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’ albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del can-
didato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata 
del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito indicato nella domanda. 
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 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 18 luglio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A11979

    DECRETO  18 luglio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Biagi Andrea, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza di Biagi Andrea, nato il 25 agosto 1976 
a La Spezia, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai sensi 
dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il ricono-
scimento del titolo professionale di cui è in possesso ai 
fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
«avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del tito-
lo accademico Laurea in Giurisprudenza ottenuto presso 
l’Università di Pisa in data 24 ottobre 2002; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che l’interessato ha inoltre prodotto certi-
fi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta da attestazione dell’Ordine degli Avvocati di 
La Spezia dell’11 novembre 2004; 

 Preso atto che il richiedente ha documentato di esse-
re stato ammesso al Patrocinio davanti al Giudice Unico 
della CdA di Genova, inoltre ha presentato un attestato di 
qualifi ca professionale come esperto in amministrazione 
del personale; 

 Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 10 agosto 2010, avendo accertato il supera-
mento degli esami previsti nella risoluzione del 25 mag-
gio 2009, ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a 
quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto all’ 
«Il.lustre col. legi d’Advocats» de Barcelona dal 25 otto-
bre 2010; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Considerato che nella conferenza di servizi del 1° apri-
le 2011, si è ritenuto di non attribuire ulteriore rilevanza 
ai certifi cati attestanti ulteriore formazione acquisita in 
Italia in quanto tale formazione verte su materie diver-
se rispetto a quelle oggetto della misura compensativa 
stessa, la cui fi nalità è specifi catamente orientata a veri-
fi care che le differenze di preparazione «professionale» 
dell’«advocat» spagnolo rispetto a quelle richieste a chi 
voglia esercitare la professione di “avvocato” in Italia sia 
colmata: e tale verifi ca non può non contemplare una pro-
va scritta, in particolare la redazione di un atto giudiziario 
nell’ambito dell’ordinamento giuridico italiano in auto-
nomia, redazione autonoma che non può ancora far parte 
del bagaglio di professionalità del richiedente proprio in 
quanto prerogativa esclusiva dell’«avvocato» che sia già 
tale in Italia; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria in atti allegato; 

  Decreta:  

 Al Sig. Biagi Andrea, nato il 25 agosto 1976 a La Spe-
zia, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo professiona-
le di «Advocat» di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’ albo degli «avvocati». 
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  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del can-
didato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale do-
manda in carta legale, allegando la copia autenticata del 
presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 18 luglio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A11980

    DECRETO  18 luglio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Chentouf Brahim, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

  Vista l’istanza del sig. Chentouf Brahim, nato il 
18 maggio 1971 a El Youssoufi a (Marocco) cittadino 
marocchino, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 
decreto legislativo n. 206/07, il riconoscimento del titolo 
professionale di cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed 
esercizio in Italia della professione di «avvocato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del citato d. 
lgs. n. 286/98, a norma dell’articolo 1, comma 6 e succes-
sive integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 

legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente Sig. Chentouf è in pos-
sesso del titolo accademico Laurea in Giurisprudenza, 
conseguito presso 1’ Università «Kadi Ayad» di Marra-
kech nella sessione giugno 1998; 

 Considerato che è iscritto presso 1’«Ordine degli Av-
vocati di Tangeri» dal 29 gennaio 2003; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, 
del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso alla pro-
fessione di avvocato il riconoscimento è subordinato al 
superamento di una prova attitudinale; 

 Ritenuto di dovere tenere conto del decreto 28 maggio 
2003 n. 191 (regolamento in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato) al fi ne del-
la determinazione della prova attitudinale da applicare al 
caso di specie, in considerazione del fatto che non risulta 
ancora emanato il decreto ministeriale di cui all’art. 24 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nonché 
della circostanza che il decreto in esame è attuazione del-
le previsioni contenute nel decreto legislativo 27 gennaio 
1992 n. 115, i cui principi ispiratori permangono anche 
nell’ambito della disciplina di cui al decreto legislativo 
206/2007; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dalla richiedente rispetto a quello previsto 
dal nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presup-
posti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio 
e del superamento dell’esame di abilitazione; dovendosi 
ritenere che solo in caso di piena corrispondenza si sia 
ritenuto di non dovere imporre alcuna prova attitudinale 
pratica ove si sia conseguita in altro Paese una formazio-
ne professionale del tutto corrispondente a quella interna; 

 Ritenuto, pertanto, che ove non sussistano i presuppo-
sti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazio-
ne di una misura compensativa non limitata alla sola pro-
va orale, dovendosi contemplare anche una prova scritta 
ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepara-
zione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessata e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Viste inoltre le determinazioni della Conferenza di ser-
vizi nella seduta del 1° aprile 2011; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria in atti allegato; 

 Rilevato che comunque permangono alcune differen-
ze tra la formazione accademico-professionale richiesta 
in Italia per l’esercizio della professione di “avvocato” e 
quella di cui è in possesso l’istante, per cui appare neces-
sario applicare le misure compensative; 

 Considerato che il sig. Chentouf Brahim è in posses-
so del permesso di soggiorno rilasciato dalla Questura di 
Lucca in data 21 giugno 2010 con scadenza il 20 giugno 
2012 per lavoro subordinato; 
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 Visto l’art. 49 comma 3 del D.P.R. del 31 agosto 1999, 
n. 394; 

 Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/07; 

  Decreta:  

 Al Sig. Chentouf Brahim, nato il 18 maggio 1971 a 
El Youssoufi a (Marocco), cittadino marocchino, è ricono-
sciuto il titolo professionale in suo possesso, quale titolo 
valido per l’iscrizione all’albo degli “Avvocati” e l’eser-
cizio della professione in Italia, fatta salva la perdurante 
validità del permesso di soggiorno e il rispetto delle quote 
dei fl ussi migratori; 

 L’iscrizione all’albo avviene nell’ambito delle quote 
massime di stranieri da ammettere nel territorio dello Sta-
to per lavoro autonomo, ai sensi, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 4 del decreto legislativo n. 286/1998 e successive mo-
difi cazioni; Al fi ne dell’iscrizione stessa, la richiedente 
dovrà pertanto acquisire - ai sensi dell’arrt. 39 comma 7 
del decreto del Presidente della Repubblica e successive 
modifi cazioni - l’attestazione della Direzione Provinciale 
del Lavoro relativa al rientro nelle quote su indicate; 

 Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale sulle se-
guenti materie: 1) diritto penale, 2) diritto civile 3) diritto 
costituzionale, 4) diritto commerciale, 5) diritto del lavo-
ro, 6) diritto amministrativo, 7) diritto processuale civile, 
8) diritto processuale penale, 9) diritto internazionale pri-
vato, 10) deontologia e ordinamento forense. 

 La prova si compone di un esame scritto e orale da 
svolgersi in lingua italiana. Le modalità di svolgimento 
dell’uno e dell’altro sono indicate nell’allegato A, che co-
stituisce parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 18 luglio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  

  ALLEGATO  A 
       a)   Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati sulle se-
guenti materie 1) diritto civile, 2) diritto penale e una a scelta del candi-
dato tra le restanti materie ad esclusione di deontologia e ordinamento 
professionale; 

   c)   La prova orale verte nella discussione di brevi questioni pratiche 
su cinque materie scelte dall’interessato tra quelle sopra elencate oltre 
che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato potrà ac-
cedere a questo secondo esame solo se abbia superato con successo la 
prova scritta; 

   d)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fi ne ‘iscrizione all’albo degli avvocati.   

  11A11981

    DECRETO  18 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Mari Mariolina, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza di Mari Mariolina, nata il 23 novembre 
1962 a Monza, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il rico-
noscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai 
tini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
«avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del tito-
lo accademico ottenuto in Italia, laurea in giurisprudenza 
conseguita presso l’Università Statale di Milano in data 
22 marzo 2004; 

 Considerato che la medesima risulta di avere sostenu-
to gli esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne 
dell’ottenimento del provvedimento di omologa del ti-
tolo accademico conseguito in Italia a quello analogo 
spagnolo; 

 Considerato che l’interessata ha inoltre prodotto certi-
fi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta da attestazione del Consiglio dell’Ordine de-
gli Avvocati di Monza del 9 ottobre 2006; 

 Considerato, altresì, che l’interessata ha prodotto 
l’attestazione della Corte d’Appello di Milano di avere 
superato le prove scritte per l’esame di abilitazione alla 
professione forense come attestato in data 6 agosto 2007; 

 Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 10 agosto 2010, avendo accertato il supera-
mento degli esami previsti nella risoluzione del 26 mag-
gio 2009, ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a 
quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta 
all’Ilustre colegio de Abogados” di Madrid dal 20.9.2010; 

 Preso atto che inoltre l’istante ha documentato di aver 
svolto esperienza professionale in Spagna; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che nella fattispecie la richiedente risulta 
avere superato la prova scritta dell’esame di abilitazione 
per la professione di avvocato in Italia; 
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 Ritenuto che, ai fi ni di colmare la differenza sostanzia-
le di preparazione richiesta dall’ordinamento italiano per 
l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessata, non può non tenersi conto che 
lo stesso, oltre che possedere una formazione accademica 
ed istituzionale, ha dato prova di avere compiuto la pre-
scritta pratica in Italia nonché di avere superato, con esito 
positivo, le prove scritte dell’esame di abilitazione alla 
professione forense; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di abilitazione alla professione forense può consentire 
di limitare la misura della prova attitudinale alla sola pro-
va orale, quale presupposto essenziale per la verifi ca della 
capacità professionale dell’interessata; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista in una prova orale su 
materie essenziali al fi ne dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

 Ritenuto che nella conferenza di servizi del 1° aprile 
2011, con il conforme parere del rappresentante del Con-
siglio nazionale forense, si è ritenuto che non è rilevante 
ai fi ni di una riduzione della prova da applicare i certi-
fi cati attestanti la esperienza professionale maturata in 
Spagna in quanto riguarda attività su questioni vertenti il 
diritto spagnolo; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 1° aprile 2011; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

  Alla Sig.ra Mari Mariolina, nata il 23 novembre 1962 
a Monza, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo profes-
sionale di “abogado” di cui in premessa quale titolo vali-
do per l’iscrizione all’ albo degli “avvocati”. Detto rico-
noscimento è subordinato al superamento della seguente 
prova attitudinale, da svolgersi in lingua italiana:  

   a)   Unica prova orale su due materie: una prova su 
deontologia e ordinamento professionale; una prova su 
una tra le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto 
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processua-
le penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata 
del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito indicato nella domanda. La commissio-
ne rilascia all’interessata certifi cazione dell’ avvenuto 

superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo 
degli avvocati. 

 Roma, 18 luglio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A11982

    DECRETO  18 luglio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Zaccari Stefano, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza di Zaccari Stefano, nato il 15 gennaio 
1974 a Frosinone, cittadino italiano, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il ri-
conoscimento del titolo professionale di cui è in possesso 
ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del tito-
lo accademico Laurea in Giurisprudenza ottenuto presso 
l’Università degli Studi «La Sapienza» di Roma in data 
8 novembre 2006; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che l’interessato ha inoltre prodotto certi-
fi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta da attestazione dell’Ordine degli Avvocati di 
Frosinone del 10 novembre 2006; 

 Preso atto che il richiedente ha presentato attestati di 
partecipazione a corsi vari e di esperienza professionale 
in Spagna ed inoltre attestati di partecipazione a corsi in 
Italia: corso di preparazione alla carriera giudiziaria e alla 
professione forense e corso di perfezionamento e specia-
lizzazione «la conciliazione come tecnica di risoluzione 
dei confl itti». 

 Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 5 agosto 2010, avendo accertato il supera-
mento degli esami previsti nella risoluzione del 6 agosto 
2009, ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a quel-
la corrispondente spagnola; 
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 Considerato che l’istante ha documentato di essere 
iscritto all’«Ilustre colegio de Abogados» di Madrid dal 
3 settembre 2010; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Considerato che nella conferenza di servizi del 1° apri-
le 2011, si è ritenuto di non attribuire ulteriore rilevanza 
ai certifi cati attestanti ulteriore formazione acquisita in 
Italia in quanto tale formazione verte su materie diver-
se rispetto a quelle oggetto della misura compensativa 
stessa, la cui fi nalità è specifi catamente orientata a veri-
fi care che le differenze di preparazione «professionale» 
dell’«abogado» spagnolo rispetto a quelle richieste a chi 
voglia esercitare la professione di «avvocato» in Italia sia 
colmata: e tale verifi ca non può non contemplare una pro-
va scritta, in particolare la redazione di un atto giudiziario 
nell’ambito dell’ordinamento giuridico italiano in auto-
nomia, redazione autonoma che non può ancora far parte 
del bagaglio di professionalità del richiedente proprio in 
quanto prerogativa esclusiva dell’«avvocato» che sia già 
tale in Italia; 

 Considerato che non si può tenere conto - al fi ne di una 
riduzione della prova attitudinale applicata - della attività 
professionale effettuata in Spagna in quanto riguarda atti-
vità su questioni vertenti il diritto spagnolo; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria in atti allegato; 

  Decreta:  

 Al sig. Zaccari Stefano, nato il 15 gennaio 1974 a Fro-
sinone, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo profes-

sionale di «Abogado» di cui in premessa quale titolo vali-
do per l’iscrizione all’albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

    a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del can-
didato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale;  

    b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale.  

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale do-
manda in carta legale, allegando la copia autenticata del 
presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito indicato nella domanda. La commissione 
rilascia all’interessato certifi cazione dell’ avvenuto supe-
ramento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati. 

 Roma, 18 luglio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A11984

    DECRETO  20 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Vismara Stefania, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza di Vismara Stefania, nata il 24 marzo 
1982 a Calcinate, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il ri-
conoscimento del titolo professionale di cui è in possesso 
ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 
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 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico di dottore in scienze giuridiche il 20 marzo 
2006 e la laurea specialistica il 7 ottobre 2008 presso 
l’Università degli studi di Brescia; 

 Considerato che la medesima ha documentato di aver 
conseguito un master in diritto spagnolo presso l’Univer-
sidad de Valladolid e ha documentato attività di consulen-
za professionale presso uno studio spagnolo; 

 Considerato che il Ministero dell’educacion spagnolo, 
con atto del 15 settembre 2009, avendo accertato il supe-
ramento degli esami previsti nella risoluzione del 16 mar-
zo 2009, ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a 
quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta 
all’«Ilustre colegio d’Abogados» di Madrid dal 2 febbra-
io 2010; 

 Ritenuto più in particolare che il superamento dei sud-
detti esami ed il conseguente certifi cato di omologa pos-
sano essere qualifi cati quale formazione aggiuntiva con-
seguita in uno stato membro; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Ritenuto che nella conferenza di servizi del 26 maggio 
2011, con il conforme parere del rappresentante del con-
siglio nazionale forense, si è ritenuto che non è rilevante 
ai fi ni di una riduzione della prova da applicare i certifi ca-
ti attestanti formazione ed esperienza professionale ma-
turata in Spagna in quanto riguarda attività su questioni 
vertenti il diritto spagnolo; 

 Vista le determinazioni della conferenza di servizi nel-
la seduta del 26 maggio 2011; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Vismara Stefania, nata il 24 marzo 1982 a 
Calcinate, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo pro-
fessionale di «abogado» di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   due prove scritte: consistenti nella redazione di 
un parere e di un atto giudiziario sulle seguenti materie, 
a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto pro-
cessuale civile, diritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-

vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al consiglio nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata 
del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il consiglio nazionale, 
si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 20 luglio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A11975

    DECRETO  20 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Simon Irene, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Simon Irene, nata a Kirowsk 
(Unione Sovietica) il 23 luglio 1980, cittadina tedesca, 
diretta ad ottenere, ai sensi l’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
«Ingenieurin», conseguito in Germania ai fi ni dell’acces-
so all’albo e l’esercizio della professione di «Ingegnere»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005 - relativa al riconoscimento della qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione 
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
«ordinamenti»; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico «Diplom Ingenieurin FH (Ingegnere civile 
diplomato con specializzazione nel settore dei trasporti)» 
conseguito presso la «Fachhochschule Lippe und Hox-
ter» il 6 settembre 2004; 

 Preso atto che la richiesta di riconoscimento era già 
stata accolta con decreto del 7 gennaio 2011; 

 Preso atto altresì che la sig.ra Simon ha presentato do-
manda di riesame in data 14 gennaio 2011 allegando alla 
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domanda documentazione attestante attività professiona-
le e chiedendo il riconoscimento per la sezione A, settore 
civile ambientale; 

 Viste le conformi determinazioni della conferenza dei 
servizi nella seduta del 9 febbraio 2011; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella conferenza sopra citata; 

 Ritenuto che la domanda può essere accolta per l’iscri-
zione alla sezione A, settore civile ambientale, con l’ap-
plicazione, comunque, di misure compensative in quan-
to la formazione accademica professionale non risulta 
completa; 

 Visto l’art. 22 n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Simon Irene, nata a Kirowsk (Unione So-
vietica) il 23 luglio 1980, cittadina tedesca, è riconosciu-
to il titolo professionale di cui in premessa, quale titolo 
valido per l’accesso all’albo degli «ingegneri» - sez. A, 
settore civile ambientale - e per l’esercizio della profes-
sione in Italia. 

 Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale scritta e 
orale oppure, oppure, a scelta della candidata, al compi-
mento di un tirocinio di adattamento, per un periodo di 
15 (quindici) mesi; le modalità di svolgimento dell’una 
o dell’altra sono indicate nell’allegato A, che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 

 La prova attitudinale, ove oggetto di scelta della ri-
chiedente, verterà sulle seguenti materie: (scritte e ora-
li) 1) architettura tecnica e composizione architettonica, 
2) tecnica delle costruzioni - ingegneria sismica e norme 
tecniche sulle costruzioni, e (solo orale), 3) topografi a, 4) 
impianti tecnici nell’edilizia e territorio, 5) ordinamento e 
deontologia professionale oppure, a scelta dell’istante in 
un tirocinio di 15 (quindici) mesi. 

 Roma, 20 luglio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Prova attitudinale: la candidata, per essere ammessa a sostenere 

la prova attitudinale, dovrà presentare al consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente, per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per la prova è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

   b)   La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza della ma-
teria indicata nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana L’esame scritto consiste nella 
redazione di progetti integrati assistiti da relazioni tecniche concernenti 
la materia individuata nel precedente art. 3. 

   c)   L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, e altresì sulle 
conoscenze di deontologia professionale della candidata. A questo se-
condo esame la candidata potrà accedere solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

   d)   La commissione rilascia all’interessata certifi cazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli inge-
gneri sez. A settore civile ambientale. 

   e)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta della richieden-
te, è diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specia-
listiche e professionali di cui al precedente art. 3. Il richiedente pre-
senterà al consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la 
copia autenticata del presente provvedimento nonché la dichiarazione 
di disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgerà presso 
un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel 
luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzianità d’iscrizio-
ne all’albo professionale di almeno cinque anni. Il consiglio nazionale 
vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presidente 
dell’ordine provinciale.   

  11A11976

    DECRETO  22 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Dimitrova Krasteva Mariana, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di assistente sociale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza della Sig.ra Dimitrova Krasteva Maria-
na nata a Sliven (Bulgaria) il 22 giugno 1968 cittadina ita-
liana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto 
legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di «assistente sociale», conseguito in Bulgaria 
ai fi ni dell’accesso all’albo e l’esercizio della professione 
di «Assistente Sociale» in Italia; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
Europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005 — relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 14 novembre 2005 n. 264, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di assistente sociale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione 
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
«ordinamenti»; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico di «assistente sociale», conseguito presso il 
«Collegio di Medicina» di Veliko Tarnovo nel 1991; 

 Viste le conformi determinazione della Conferenza di 
servizi nella seduta del 9 febbraio 2011; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella conferenza sopra citata; 

 Considerato che sussistano differenze tra la formazione 
professionale richiesta per l’esercizio dell’attività di assi-
stente sociale sez. B in Italia e quella di cui è in possesso 
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l’istante, e che risulta pertanto opportuno richiedere mi-
sure compensative; 

  Decreta:  

 Alla Sig.ra Dimitrova Krasteva Mariana nata a Sliven 
(Bulgaria) il 22 giugno 1968 cittadina italiana, è ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale tito-
lo valido per l’iscrizione all’ albo degli “Assistenti Socia-
li” sez. B e l’esercizio della professione in Italia. 

 Il riconoscimento è subordinato, a scelta della richie-
dente, al superamento di una prova attitudinale, (scritta 
e orale), oppure al compimento di un tirocinio di adatta-
mento, per un periodo di 6 (sei) mesi; 

 La prova attitudinale, ove oggetto di scelta della richie-
dente, si compone di un esame scritto e orale da svolgersi 
in lingua italiana sulle seguenti materie (scritte e orali): 
1) principi e fondamenti del servizio sociale, 2) legisla-
zione sociale. La commissione rilascia all’interessata cer-
tifi cazione dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne 
dell’iscrizione all’albo degli Assistenti sociali sez B. La 
candidata, per essere ammessa a sostenere la prova attitu-
dinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda 
in carta legale, allegando la copia autenticata del presente 
decreto. La commissione, istituita presso il Consiglio na-
zionale, si riunisce su convocazione del Presidente, per lo 
svolgimento della prova di esame, fi ssandone il calenda-
rio. Della convocazione della commissione e del calenda-
rio fi ssato per la prova è data immediata notizia all’inte-
ressata, al recapito da questi indicato nella domanda. 

 Tirocinio di adattamento : ove oggetto di scelta della 
richiedente è diretto ad ampliare e approfondire le cono-
scenze di base, specialistiche e professionali La richie-
dente presenterà al Consiglio nazionale domanda in carta 
legale allegando la copia autenticata del presente prov-
vedimento. Il Consiglio Nazionale vigilerà sull’effettivo 
svolgimento del tirocinio a mezzo del presidente dell’or-
dine provinciale 

 Roma, 22 luglio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A11977

    DECRETO  22 luglio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Lucchetti Marco, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza di Lucchetti Marco, nato il 14 marzo 
1976 a Castiglione delle Stiviere, cittadino italiano, diret-
ta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui 
è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia del-
la professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del tito-
lo accademico Laurea in Giurisprudenza ottenuto presso 
l’Università di Parma in data 15 luglio 2006; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che l’interessato ha inoltre prodotto certi-
fi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta da attestazione dell’Ordine degli Avvocati di 
Mantova del 28 settembre 2004; 

 Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 18 novembre 2010, avendo accertato il supe-
ramento degli esami previsti nella risoluzione del 2 feb-
braio 2009, ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a 
quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’«Ilustre colegio de Abogados» di Madrid dal 5 gen-
naio 2011; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
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essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le conformi determinazioni della Conferenza di 
servizi nella seduta del 1° aprile 2011; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria in atti allegato; 

  Decreta:  

 Al sig. Lucchetti Marco, nato il 14 marzo 1976 a Casti-
glione delle Stiviere, cittadino italiano, è riconosciuto il 
titolo professionale di «Abogado» di cui in premessa qua-
le titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

    a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del can-
didato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale;  

    b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale.  

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale do-
manda in carta legale, allegando la copia autenticata del 
presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 22 luglio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A11983

    DECRETO  22 luglio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Brunot Pascal Frederic, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza del sig. Brunot Pascal Frederic, nato a 
Brive (Francia) l’8 dicembre 1980, cittadino francese, 
diretta ad ottenere, ai sensi l’art. 16 del decreto legisla-

tivo 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale 
di «Ingénieur», conseguito in Francia ai fi ni dell’accesso 
all’albo e l’esercizio della professione di «Ingegnere»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
Europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre, n. 206 di attua-
zione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005 
- relativa al riconoscimento della qualifi che professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 e successive integrazioni, contenente 
Modifi che ed integrazioni della disciplina dei requisiti per 
l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per 
l’esercizio di talune professioni, nonché della disciplina 
dei relativi «ordinamenti»; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico «Diplome d’ingénieur grade Master» conse-
guito presso l’«Ecole des Mines de Nantes» in data 11 lu-
glio 2003; 

 Rilevato che da informazioni assunte presso la com-
petente Autorità francese nel caso del sig. Brunot Pascal 
Frederic, si confi gura una formazione regolamentata ai 
sensi dell’art. 3 comma 1 lett. e della direttiva 2005/36/
CE; 

 Viste le conformi determinazioni della Conferenza di 
servizi nella seduta del 1° aprile 2011; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella conferenza citata; 

 Vista la documentazione relativa ad esperienza 
professionale; 

 Ritenuto che la formazione accademica e professiona-
le del richiedente non sia completa ai fi ni dell’iscrizione 
nella sezione A, settore dell’informazione dell’albo degli 
ingegneri e che pertanto sia necessaria l’applicazione di 
misure compensative; 

 Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 

  Decreta:  

 Al sig. Brunot Pascal Frederic, nato a Brive (Francia) 
l’8 dicembre 1980, cittadino francese, è riconosciuto il ti-
tolo professionale di cui è in possesso, quale titolo valido 
per l’accesso all’albo degli «ingegneri» - sez. A, settore 
dell’informazione e per l’esercizio della professione in 
Italia; 

 Il riconoscimento è subordinato, a scelta del richieden-
te, al superamento di una prova attitudinale orale oppure 
al compimento di un tirocinio di adattamento, per un pe-
riodo di 6 (sei) mesi; le modalità di svolgimento dell’una 
o dell’altra sono indicate nell’allegato A, che costituisce 
parte integrante del presente decreto; 

 3) - La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del ri-
chiedente, verterà sulle seguenti materie: (orali) 1) bioin-
gegneria elettronica, 2) deontologia ed ordinamento pro-
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fessionale oppure, a scelta del candidato in un tirocinio 
di 6 (sei) mesi; 

 Roma, 22 luglio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostenere 

la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente, per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per la prova è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

   b)   La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle ma-
terie indicate nel testo del decreto, si compone di un orale da svolgersi 
in lingua italiana. L’esame orale consiste nella discussione di brevi que-
stioni tecniche vertenti sulle materie indicate e altresì sulle conoscenze 
di deontologia professionale del candidato. 

   c)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli inge-
gneri sez. A settore dell’informazione; 

   d)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente, è 
diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specialistiche 
e professionali. Il richiedente presenterà al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale allegando la copia autenticata del presente provve-
dimento nonché la dichiarazione di disponibilità dell’ingegnere tutor. 
Detto tirocinio si svolgerà presso un ingegnere, scelto dall’istante tra 
i professionisti che esercitino nel luogo di residenza del richiedente e 
che abbiano un’anzianità d’iscrizione all’albo professionale di almeno 
cinque anni. Il Consiglio Nazionale vigilerà sull’effettivo svolgimento 
del tirocinio, a mezzo del presidente dell’ordine provinciale.   

  11A11985

    DECRETO  26 agosto 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Focherini Gabriella, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di assistente sociale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Focherini Gabriella, nata a 
Parma il 9 luglio 1959, cittadina italiana, diretta ad otte-
nere, ai sensi dell’art. 16 del sopra indicato decreto legi-
slativo, il riconoscimento del titolo professionale tedesco 
di «servizio sociale» ai fi ni dell’accesso all’albo e l’eser-
cizio della professione di «Assistente sociale», sez. B; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione 
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 

di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
«ordinamenti»; 

 Visto il decreto ministeriale 14 novembre 2005, n. 264, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di assistente sociale; 

 Considerato che la richiedente ha conseguito il titolo 
accademico «Diplom Sozialpadagogin (FH)» conseguito 
presso la «Fachhochschule Dortmund», in data 30 giugno 
2004 e la laurea italiana in «Lingue e letterature stranie-
re» presso l’Istituto universitario di lingue moderne in 
data 28 marzo 1992; 

 Preso atto che ha ottenuto il «Staatlich anerkannte Di-
plom Sozialpadagogin» il 1   o    luglio 2004; 

 Vista la documentazione attestante attività 
professionale; 

 Considerato che nella conferenza di servizi del 9 no-
vembre 2010, con il conforme parere del rappresentante 
di categoria, era stato espresso parere favorevole sia per 
la sez. B, senza applicazione di misure compensative, sia 
la sez. A con applicazione di misure compensative e che 
la sig.ra Focherini aveva optato per il riconoscimento per 
la sezione B e che per tale motivo era stato emesso il de-
creto di riconoscimento dell’ 8 febbraio 2011; 

 Preso atto che l’istante ha fatto richiesta successiva di 
poter ottenere il decreto per il riconoscimento del titolo di 
cui è in possesso per la sez. A; 

 Considerato comunque, come già stabilito nella con-
ferenza del 9 novembre 2010, che sussistano differenze 
tra la formazione professionale richiesta per l’esercizio 
dell’attività di assistente sociale sez. A in Italia e quella di 
cui è in possesso l’istante, e che risulta pertanto opportu-
no richiedere misure compensative; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Focherini Gabriella, nata a Parma il 9 luglio 
1959, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo professio-
nale di cui in premessa, quale titolo valido per l’iscrizione 
all’albo degli «Assistenti sociali» sezione A, e l’esercizio 
della professione in Italia. 

 Il riconoscimento è subordinato, a scelta della richie-
dente, al superamento di una prova attitudinale, (scritta 
e orale), oppure al compimento di un tirocinio di adatta-
mento, per un periodo di 6 (sei) mesi. 

 La prova attitudinale, ove oggetto di scelta della richie-
dente, si compone di un esame scritto e orale da svolgersi 
in lingua italiana sulle seguenti materie (scritte e orali): 1) 
organizzazione e gestione del lavoro e delle risorse uma-
ne, 2) metodologie e modelli di servizio sociale per la 
programmazione. La commissione rilascia all’interessata 
certifi cazione dell’avvenuto superamento dell’esame, al 
fi ne dell’iscrizione all’albo degli assistenti sociali sez A. 

 La candidata, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata 
del presente decreto. La commissione, istituita presso il 
Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del Pre-
sidente, per lo svolgimento della prova di esame, fi ssan-
done il calendario. Della convocazione della commissio-
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ne e del calendario fi ssato per la prova è data immediata 
notizia all’interessata, al recapito da questi indicato nella 
domanda. 

 Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta della 
richiedente è diretto ad ampliare e approfondire le cono-
scenze di base, specialistiche e professionali. La richie-
dente presenterà al Consiglio nazionale domanda in carta 
legale allegando la copia autenticata del presente prov-
vedimento. Il Consiglio nazionale vigilerà sull’effettivo 
svolgimento del tirocinio a mezzo del presidente dell’or-
dine provinciale. 

 Roma, 26 agosto 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A11972

    DECRETO  26 agosto 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Curea Adrian, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
dottore agronomo e dottore forestale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Curea Adrian, nato a Oltenita 
(Romania) il 9 luglio 1978, cittadino rumeno, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra indicato decreto le-
gislativo, il riconoscimento del titolo professionale rume-
no di «Inginer in profi lul zootehnie» ai fi ni dell’accesso 
all’albo e l’esercizio della professione di «Dottore agro-
nomo», sez. A; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione 
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
«ordinamenti»; 

 Considerato che il richiedente ha conseguito il titolo 
accademico «Inginer diplomat in profi lul zootehnie spe-
cializarea zootehnie» conseguito presso la «Universitatea 
de Stiinte agronomice si medicina veterinara» di Buca-
rest, nella sessione luglio 2002; 

 Vista la documentazione attestante attività 
professionale; 

 Viste le conformi determinazioni della conferenza di 
servizi nella seduta del 23 giugno 2011; Considerato il 
conforme parere del rappresentante di categoria nella 
conferenza di cui sopra; 

 Ritenuto che la formazione accademica e professionale 
della richiedente sia completa ai fi ni dell’iscrizione nella 
sezione A dell’albo dei «Dottori agronomi e dottori fore-
stali» e che pertanto non sia necessaria l’applicazione di 
misure compensative; 

  Decreta:  

 Al sig. Curea Adrian, nato a Oltenita (Romania) il 9 lu-
glio 1978, cittadino rumeno è riconosciuto il titolo profes-
sionale di cui in premessa, quale titolo valido per l’iscri-
zione all’albo dei «Dottori agronomi e dottori forestali» 
sezione A, e l’esercizio della professione in Italia. 

 Roma, 26 agosto 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A11973

    DECRETO  26 agosto 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Mazzitelli Carmela, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Mazzitelli Carmela nata 
il 18 ottobre 1965 a Rosarno, cittadina italiana, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente sig.ra Mazzitelli è in 
possesso del titolo accademico ottenuto in data 27 gen-
naio 2005 in Italia presso la Università degli studi «La 
Sapienza» di Roma; 

 Considerato che la medesima risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessata ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta dal certifi cato rilasciato dal consiglio dell’or-
dine degli avvocati di Roma in data 7 marzo 2011; 

 Considerato, altresì, che l’interessata ha prodotto l’at-
testazione della Corte d’appello di Roma di avere supera-
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to le prove scritte per l’esame di abilitazione alla profes-
sione forense; 

 Considerato che il Ministerio dell’educacion spagnolo, 
con atto del 23 novembre 2010, avendo accertato il su-
peramento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta 
all’«Ilustre Colegio de Abogados de Madrid» dal 3 feb-
braio 2011; 

 Preso atto che l’istante ha documentato di aver conse-
guito il diploma di specializzazione in professioni legali 
presso l’Università «La Sapienza» di Roma; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fi ni di una riduzione della misura 
compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 

 Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un «   unicum   » che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato fi nale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 

 Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe-
rato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit-
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fi ne di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessata e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Considerato inoltre che si è ritenuto di non attribuire 
ulteriore rilevanza ai certifi cati attestanti ulteriore forma-
zione acquisita in Italia; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 

essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della conferenza di servizi nel-
la seduta del 23 giugno 2011; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Mazzitelli Carmela nata il 18 ottobre 1965 a 
Rosarno, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo profes-
sionale di «abogado» quale titolo valido per l’iscrizione 
all’albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra-
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta della 
candidata): diritto civile, diritto penale, diritto ammini-
strativo (sostanziale e processuale), diritto processuale 
civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al consiglio nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il consiglio nazionale, 
si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito da questa indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 26 agosto 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A11974

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 giugno 2011 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Satel Geo».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
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concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen-
to ordinario della   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernente «Aspetti applicativi delle nuove nor-
me in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, in particolare l’art. 10 
relativo all’autorizzazione di prodotti uguali; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
ne vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006 n. 189, relativo al regolamento recante modifi che 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini-
stero della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, stru-
mentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Vista la domanda presentata in data 3 maggio 2011 
dall’impresa FMC Chemical Sprl con sede legale in 
Brussels (Belgio), Boulevard de la Plaine 9/3, intesa ad 
ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto fi tosanitario denominato SATEL GEO conte-
nente la sostanza attiva Zeta Cipermetrina, uguale al pro-
dotto di riferimento denominato Minuet Geo registrato al 
n. 13857 con D.D. in data 28 gennaio 2011 dell’Impresa 
medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 

prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Minuet 
Geo; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 settembre 2009 di 
recepimento della direttiva 2009/37/CE relativa all’iscri-
zione della sostanza attiva Zeta Cipermetrina nell’Allega-
to I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za Zeta Cipermetrina; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalu-
tato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato VI del 
decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo 
conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
30 novembre 2019, data di scadenza dell’iscrizione della 
sostanza attiva Zeta Cipermetrina in Allegato I, fatti sal-
vi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei 
principi uniformi di cui all’Allegato VI del decreto legi-
slativo n. 194/1995 per il prodotto fi tosanitario in questio-
ne e per quello di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
30 novembre 2019, l’Impresa FMC Chemical Sprl con 
sede legale in Brussels (Belgio), Boulevard de la Plaine 
9/3, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto 
fi tosanitario denominato SATEL GEO con la composi-
zione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione del 
prodotto, gli adempimenti e gli adeguamenti secondo i 
termini defi niti dal sopra citato decreto ministeriale di re-
cepimento della direttiva di iscrizione in Allegato I del 
decreto legislativo n. 194/1995 della sostanza attiva Zeta 
Cipermetrina, per il prodotto fi tosanitario in questione e 
per quello di riferimento. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da kg 0.5 - 1 - 5 
- 10. 

 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Im-
presa: S.I.P.C.A.M. S.p.A. - 26857 Salerano sul Lambro 
(Lodi). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15184. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 giugno 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  13 giugno 2011 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato «Glypho-Flash Super 450».    

     IL DIRETTORE GENERALE

   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifi che 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostanze attive iscritte in Allegato I; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 22 giugno 2010 presentata dall’impresa Barclay Chemicals (R&  D)   Ltd con sede legale in 
Dublino (Irlanda), Damastown Way, Damastown Industrial Park, Mulhuddart, diretta ad ottenere la registrazione del 
prodotto fi tosanitario denominato «Glypho-Flash Super 450» contenente la sostanza attiva glifosate; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 2010, tra il Ministero della salute e l’istituto scientifi co 
valutatore Centro internazionale per gli antiparassitari e la prevenzione sanitaria, per l’esame delle istanze di prodotti 
fi tosanitari corredati di dossier di Allegato III di cui al decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del 26 marzo 2001 di inclusione della sostanza attiva glifosate, nell’Allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 30 giugno 2012 in attuazione della direttiva 2001/99/CE della commissione del 
20 novembre 2011; 
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 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la data di scadenza della sostanza attiva glifosate, nell’Alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 2010/77/UE 
della commissione del 10 novembre 2010; 

 Vista la valutazione dell’istituto scientifi co sopra citato in merito alla documentazione tecnico-scientifi ca presen-
tata dall’impresa Barclay Chemicals (R&  D)   Ltd a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in 
questione; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di cui sopra, sono stati richiesti dal suddetto istituto dati tecnico-
scientifi ci aggiuntivi; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 10 marzo 2011 prot. 7281 con la quale è stata richiesta la documentazione ed 
i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato istituto, da presentarsi entro 12 mesi dalla suddetta data; 

 Vista la nota pervenuta in data 19 aprile 2011 da cui risulta che l’impresa Barclay Chemicals (R&  D)   Ltd ha pre-
sentato la documentazione richiesta dall’uffi cio; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto «Glypho-Flash Super 450» fi no al 31 dicembre 2015 data di scadenza dell’iscri-
zione in Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 della sostanza attiva glifosate, fatta salva la succes-
siva presentazione dei dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi nel termine sopra indicato; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 L’impresa Barclay Chemicals (R&  D)   Ltd con sede legale in Dublino (Irlanda), Damastown Way, Damastown 
Industrial Park, Mulhuddart, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato GLYPHO-
FLASH SUPER 450 con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 
31 dicembre 2015, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva glifosate nell’Allegato I. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine 
di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da mL 250-500; L 1-2-5-10-20-200-1000. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle imprese estere: 
Barclay Chemicals Manifacturing Ltd - Mulhuddart, Dublin 15 (Irlanda). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 14947. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 giugno 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  27 giugno 2011 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato «Pretor».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifi che 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostanze attive iscritte in Allegato I; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed, in particolare l’art. 80, concernente «Misure transitorie»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda del 12 febbraio 2010 presentata dall’impresa Cheminova Agro Italia S.r.l. con sede legale in 
Bergamo, via Fratelli Bronzetti n. 32, diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato «Pre-
tor» contenente la sostanza attiva lambda-cialotrina; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 2010, tra il Ministero della salute e l’Università degli studi di 
Pisa - Dipartimento di biologia delle piante agrarie, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier 
di Allegato III di cui al decreto legislativo n. 194/1995; 
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 Visto il decreto del 6 agosto 2001 di inclusione della sostanza attiva lambda-cialotrina, nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 dicembre 2011 in attuazione della direttiva 2000/80/CE della commissione 
del 4 dicembre 2000; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la data di scadenza della sostanza attiva lambda-cialotrina, 
nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 
2010/77/UE della commissione del 10 novembre 2010; 

 Vista la valutazione dell’istituto scientifi co sopra citato in merito alla documentazione tecnico-scientifi ca presen-
tata dall’impresa Cheminova Agro Italia S.r.l. a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in 
questione; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 6 maggio 2011 prot. 14741 con la quale è stata richiesta la documentazione per 
la conclusione dell’  iter   di autorizzazione del prodotto di cui trattasi; 

 Vista la nota pervenuta in data 1   o    giugno 2011 con la quale l’impresa medesima ha ottemperato a quanto richiesto 
con la nota sopra citata; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto «Pretor» fi no al 31 dicembre 2015 data di scadenza dell’iscrizione in Allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 della sostanza attiva lambda-cialotrina; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 L’impresa Cheminova Agro Italia S.r.l. con sede legale in Bergamo, via Fratelli Bronzetti 32, è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato PRETOR con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza 
attiva lambda-cialotrina nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da kg 0,250 - 0,500 - 1 - 5. 

 Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento dell’impresa Torre srl unipersonale - via Pian d’Asso, Tor-
renieri (fraz. di Montalcino) SI; importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera 
Indalva S.A.C. tra La Matanza, km 0,5 Aptdo 160 03300, Orihuela (Alitante) - Spagna. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 14952. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  27 giugno 2011 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato «Afratrin».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifi che 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostanze attive iscritte in Allegato I; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80, concernente «Misure transitorie»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda del 12 febbraio 2010 presentata dall’impresa Industrias Afrasa S.A. con sede legale in Paterna 
(Valencia) - Spagna, C/Ciudad de Sevilla, 53, Pol. Ind. Fuente del Jarro, diretta ad ottenere la registrazione del prodot-
to fi tosanitario denominato «Patrol» contenente la sostanza attiva lambda-cialotrina; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 2010, tra il Ministero della salute e l’Università degli studi di 
Pisa - Dipartimento di biologia delle piante agrarie, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier 
di Allegato III di cui al decreto legislativo n. 194/1995; 
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 Visto il decreto del 6 agosto 2001 di inclusione della sostanza attiva lambda-cialotrina, nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 dicembre 2011 in attuazione della direttiva 2000/80/CE della commissione 
del 4 dicembre 2000; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la data di scadenza della sostanza attiva lambda-cialotrina, 
nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 
2010/77/UE della commissione del 10 novembre 2010; 

 Vista la valutazione dell’istituto scientifi co sopra citato in merito alla documentazione tecnico-scientifi ca presen-
tata dall’impresa Industrias Afrasa S.A. a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 27 aprile 2011 prot. 13536 con la quale è stata richiesta la documentazione per la 
conclusione dell’  iter   di autorizzazione del prodotto di cui trattasi; 

 Vista la nota pervenuta in data 18 maggio 2011 da cui risulta che l’impresa ha presentato la documentazione 
richiesta dall’uffi cio ed ha comunicato di voler variare la denominazione del prodotto in «Afratrin»; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto «Afratrin» fi no al 31 dicembre 2015 data di scadenza dell’iscrizione in Alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 della sostanza attiva lambda-cialotrina; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 L’impresa Industrias Afrasa S.A. con sede legale in Paterna (Valencia) - Spagna, C/Ciudad de Sevilla, 53, Pol. 
Ind. Fuente del Jarro, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato AFRATRIN con 
la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 31 dicembre 2015, data di 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva lambda-cialotrina nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da kg 0,250 - 0,500 - 1 - 5. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera 
Industrias Afrasa S.A. - C/Ciudad de Sevilla, 53, Pol. Ind. Fuente del Jarro, e 46988 Paterna (Valencia). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 14930. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  1° luglio 2011 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato «Derrex».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifi che 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostanze attive iscritte in Allegato I; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80, concernente «Misure transitorie»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di sempli-
fi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e ala vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda del 13 luglio 2010 presentata dall’impresa W. Neudorff GmbH KG con sede legale in Emmer-
thal (Germania), An der Mühle 3, diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato NEU 1280 
M contenente la sostanza attiva fosfato ferrico; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 2010, tra il Ministero della salute e Istituto superiore di 
sanità, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier di Allegato III di cui al decreto legislativo 
n. 194/1995; 
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 Visto il decreto del 9 agosto 2002 di inclusione della sostanza attiva fosfato ferrico, nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 ottobre 2011 in attuazione della direttiva 2001/87/CE della commissione 
del 12 ottobre 2001; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la data di scadenza della sostanza attiva fosfato ferrico, 
nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 
2010/77/UE della commissione del 10 novembre 2010; 

 Vista la valutazione dell’istituto sopra citato in merito alla documentazione tecnico-scientifi ca presentata dall’im-
presa a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 27 aprile 2011 prot. 13541 con la quale è stata richiesta la documentazione per la 
conclusione dell’  iter   di autorizzazione del prodotto di cui trattasi; 

 Vista la nota pervenuta in data 10 maggio 2011 da cui risulta che l’impresa W. Neudorff GmbH KG ha presentato 
la documentazione richiesta dall’uffi cio ed ha comunicato di voler variare la denominazione del prodotto in «Derrex»; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto «Derrex» fi no al 31 dicembre 2015 data di scadenza dell’iscrizione in Allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 della sostanza attiva fosfato ferrino; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 L’impresa W. Neudorff GmbH KG, con sede legale in Emmerthal (Germania), An der Mühle 3, è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato DERREX con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza 
attiva fosfato ferrico nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da kg 0,250 - 0,500 - 1 - 1,5 - 5 - 10 - 20 - 25. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle imprese estere W. 
Neudorff GmbH KG - D-21337 Lüneburg, Germania. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 15023. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1   o    luglio 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  11A11855
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  22 luglio 2011 .

      Interoperabilità del sistema ferroviario comunitario in 
recepimento della direttiva 2011/18/UE, che modifi ca gli al-
legati II, V e VI della direttiva 2008/57/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 17 giugno 2008, relativa all’interope-
rabilità del sistema ferroviario comunitario; 

 Vista la direttiva 2008/110/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, che modifi ca la 
direttiva 2004/49/CE relativa alla sicurezza delle ferrovie 
comunitarie; 

 Vista la direttiva 2009/131/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 ottobre 2009, che modifi ca l’alle-
gato VII della direttiva 2008/57/CE; 

 Vista la direttiva 2011/18/UE della Commissione, del 
1° marzo 2011, che modifi ca gli allegati II, V e VI della 
direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario 
comunitario; 

 Visto il regolamento (CE) n. 352/2009 della Commis-
sione, del 24 aprile 2009, relativo all’adozione di un me-
todo comune di determinazione e di valutazione dei ri-
schi di cui all’art. 6, paragrafo 3, lettera   a)  , della direttiva 
2004/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2004; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 
per il 2008 e, in particolare, l’allegato B; 

 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposizio-
ni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comuni-
taria per il 2009 ed, in particolare, l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, di 
recepimento delle direttive 2001/12/CE, 2001/13/CE e 
2001/14/CE; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, di 
recepimento delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE, 
che istituiscono un quadro normativo comune per la sicu-
rezza delle ferrovie; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 191, di 
recepimento delle direttive 2008/57/CE e 2009/131/CE, 
relative all’interoperabilità del sistema ferroviario comu-
nitario e, in particolare, il comma 6 dell’art. 1; 

 Visto il decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 43, di 
recepimento della direttiva 2008/110/CE, che modifi ca la 
direttiva 2004/49/CE sulla sicurezza delle ferrovie comu-
nitarie, e di modifi ca del decreto legislativo n. 162/2007, 
recante attuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/
CE relative alla sicurezza ed allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie; 

 Visto l’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689; 

 Visto l’art. 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, che 
prevede che alle norme comunitarie che modifi cano ca-
ratteristiche di ordine tecnico di direttive già recepite 
nell’ordinamento nazionale è data attuazione con decreto 
del Ministro competente per materia, che ne dà tempesti-
va comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento per le politiche comunitarie; 

 Considerata la natura tecnica delle norme contenute 
negli allegati della direttiva 2011/18/UE che modifi cano 
le norme tecniche di cui agli allegati II, V e VI della di-
rettiva 2008/57/CE; 

 Ritenuto opportuno, pertanto, procedere al recepi-
mento della direttiva 2011/18/UE con le modalità di cui 
all’art. 13 della citata legge n. 11 del 2005; 

  A D O T T A
    il seguente decreto:  

  Articolo unico  

 Gli allegati II, V e VI del decreto legislativo 8 ottobre 
2010, n. 191 sono sostituiti rispettivamente dagli allegati 
I, II e III del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 22 luglio 2011 

 Il Ministro: MATTEOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 2011

Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri-
torio, registro n. 13, foglio n. 35
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  11A11860  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  UNIVERSITÀ VITA-SALUTE
SAN RAFFAELE DI MILANO

  DECRETO RETTORALE  31 agosto 2011 .

      Modifi che allo statuto.    

     IL RETTORE 

 Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito, nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 

 Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 11 aprile 1953, n. 312; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 lu-

glio 1980, n. 382; 
 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168; 
 Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; 
 Visto lo statuto dell’Università Vita-Salute S. Raffaele 

approvato con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca scientifi ca e tecnologica 2 agosto 1996 e successi-
ve modifi che ed integrazioni; 

 Visto il comma 95, art. 17 della legge 15 maggio 1997, 
n. 127; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
 Viste le delibere del Consiglio di amministrazione del 

25 luglio 2011 e del 31 agosto 2011; 
 Vista la nota del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca del 25 agosto 2011, prot. n. 4056; 

 Considerato che l’Università Vita-Salute S. Raffaele 
si qualifi ca quale innovante istituzione di alta formazio-
ne basata sulla conoscenza dell’Uomo -    quid    e    quis est 
homo   : persona integrata di corpo - intelligenza - spirito; 

  Decreta:  

 Di emanare il nuovo statuto dell’Università Vita-Sa-
lute S. Raffaele nel testo che di seguito viene riportato 
integralmente, in sostituzione di quello individuato nelle 
premesse.   

  Art. 1.
     1.1 È istituita la Libera Università Vita-Salute S. Raf-

faele, di seguito denominata Università, con sede centrale 
in Milano, via Olgettina, 58. 

 Obiettivo principale di tale Università è la incentiva-
zione alla conoscenza dell’uomo, immagine di Dio, nelle 
sue componenti biologica-intellettuale-spirituale me-
diante l’insegnamento e l’approfondimento delle varie 
discipline, tra le quali la biomedicina deve brillare qua-
le crocevia della cultura globale. A tal fi ne la Università 
Vita-Salute S. Raffaele favorisce ed incrementa collabo-
razioni con istituzioni universitarie di alto profi lo scienti-
fi co nazionali e straniere. 

 1.2 Per il perseguimento dei propri compiti istituzio-
nali l’insegnamento delle neuroscienze cognitive integra-
te nei programmi didattici di ogni facoltà e la diffusione 
dei principii culturali dell’Università costituiscono valori 
ispiratori delle relative attività.   

  Art. 2.
     2.1 L’Università è promossa dalla associazione Monte 

Tabor, con sede a Milano in via Olgettina n. 46, ricono-
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sciuta con decreto del Presidente della Repubblica del 
19 gennaio 1962, dalla associazione Sigilli, con sede a Il-
lasi, via Sammonte n. 45, eretta in Ente Morale dal Mini-
stero degli interni (pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 189 del 13 agosto 1993) e dalla fondazione Centro S. 
Raffaele del Monte Tabor, con sede a Milano in via Olget-
tina n. 60, riconosciuta con decreto del Presidente della 
Repubblica del 15 aprile 1971. 

 Al suo sviluppo potranno concorrere enti ed imprese 
interessati a sostenere l’impegno dei promotori. 

 2.2 Al mantenimento dell’Università sono destinate 
tasse, contributi e diritti versati dagli studenti nonché tutti 
i beni ed i fondi che ad esso saranno conferiti, a qualun-
que titolo. 

 2.3 L’Università è autonoma a norma dell’art. 33 del-
la Costituzione ed ha personalità giuridica ed autonomia 
didattica, scientifi ca, organizzativa, amministrativa e di-
sciplinare, secondo il presente Statuto e nel rispetto dei 
principi di cui alle leggi vigenti in materia universitaria. 

 2.4 Per realizzare i propri obiettivi l’Università svilup-
pa la ricerca prevalentemente in collaborazione con la 
fondazione Centro San Raffaele del Monte Tabor, rico-
nosciuta IRCCS con decreto interministeriale - Ministe-
ro della sanità e Ministero della pubblica istruzione - del 
25 luglio 1972 e svolge attività didattiche sperimentali 
nonché attività a queste collegate, anche con la collabo-
razione e il supporto di soggetti sia pubblici che privati 
italiani e stranieri. Per assicurare il costante migliora-
mento dei propri livelli qualitativi e l’ottimale gestione 
delle risorse disponibili, l’Università procede alla siste-
matica valutazione delle attività scientifi che, didattiche e 
amministrative. 

 Per favorire il confronto su problemi connessi all’attua-
zione dei propri fi ni istituzionali l’Università garantisce 
la circolazione delle informazioni all’interno e all’esterno 
della propria sede. 

 2.5 È negli obiettivi dell’Università attivare le facoltà 
secondo lo spirito programmatico dell’art. 1.   

  Art. 3.
      3.1 Sono organi dell’Università:  

   a)   il Consiglio di Amministrazione; 
   b)   il Presidente; 

    c)   il collegio dei revisori;  
    d)   il nucleo di valutazione interno;  
    e)   il rettore;  
    f)   il Senato accademico;  
    g)   i Presidi di facoltà;  
    h)   i consigli di facoltà;  
    i)   i consigli di corso di studio;  
    j)   il collegio di disciplina.  

 3.2 Gli organi dell’Università esercitano le funzioni 
previste dal presente statuto. 

 In caso di cessazione per qualsivoglia ragione di taluno 
dei componenti dei predetti organi sarà cura del Presiden-
te del Consiglio di Amministrazione o in sua assenza del 
vice Presidente o in sua assenza del consigliere più an-
ziano invitare i soggetti competenti a provvedere alla sua 

sostituzione. Il componente che subentra rimane in carica 
fi no alla scadenza naturale dell’organo di appartenenza.   

  Art. 4.
      4.1 Il Consiglio di Amministrazione è composto da un 

numero di membri variabili da un minimo di sette ad un 
massimo di nove, nominati dall’associazione Monte Ta-
bor e così individuati:  

   a)   Presidente dell’associazione    Monte Tabor o suo 
delegato;  

    b)   un membro designato dalla associazione Sigilli;  
    c)   tre membri preferibilmente individuati nell’ambi-

to della comunità fi nanziaria e/o industriale;  
    d)   due membri designati dal Senato accademico tra i 

professori di ruolo dell’Università;  
    e)   un membro designato dagli enti sostenitori, indi-

viduati secondo le modalità stabilite dal Consiglio di Am-
ministrazione dell’Università.  

 Del Consiglio fa parte anche il rettore che è nominato 
dal Consiglio stesso su indicazione del Presidente dell’as-
sociazione Monte Tabor. 

 4.2 Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo 
seno, su proposta della associazione Monte Tabor, il Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione dell’Universi-
tà. Su proposta del Presidente il Consiglio nomina altresì 
il vice Presidente ed il Segretario, il quale può essere scel-
to anche al di fuori del Consiglio. 

 4.3 I componenti del Consiglio di Amministrazione 
durano in carica tre esercizi e possono essere confermati 
secondo le modalità previste nel presente Statuto. 

 4.4 Possono partecipare alle sedute del Consiglio di 
Amministrazione anche il direttore generale ed il diretto-
re amministrativo con ruolo consultivo. 

 4.5 Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal 
Presidente a mezzo lettera, fax o e-mail da inviare a tut-
ti i componenti del Consiglio di Amministrazione e del 
collegio dei revisori con un preavviso di almeno cinque 
giorni liberi. Le riunioni del Consiglio di Amministrazio-
ne si possono tenere anche a mezzo di teleconferenza a 
condizione che tutti i partecipanti possano essere iden-
tifi cati, sia loro consentito seguire la discussione ed in-
tervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 
affrontati e che siano parimenti informati. Verifi candosi 
tali requisiti il Consiglio di Amministrazione si considera 
tenuto nel luogo dove si trova il Presidente dell’adunanza 
e dove pure deve trovarsi il segretario della riunione onde 
si possa procedere alla stesura ed alla sottoscrizione del 
verbale sul relativo libro.   

  Art. 5.
     5.1 Il Consiglio di Amministrazione è il massimo orga-

no di governo dell’Università. 
  5.2 Spetta in particolare al Consiglio di 

Amministrazione:  
   a)   determinare   l’indirizzo generale di sviluppo 

dell’Università in funzione delle fi nalità istituzionali; 
    b)   approvare il bilancio di previsione ed il conto 

consuntivo dell’Università;  



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21110-9-2011

    c)   nominare, su indicazione del Presidente dell’asso-
ciazione Monte Tabor, il rettore;  

    d)   nominare i Presidi delle facoltà su proposta dei 
Consigli di ciascuna facoltà;  

    e)   nominare, tra i professori di prima fascia, i Pre-
sidenti dei Consigli di corso di laurea su proposta dei ri-
spettivi Consigli;  

    f)   deliberare in ordine al regolamento didattico di 
Ateneo, agli ordinamenti didattici dei corsi di studio non-
ché in ordine ai regolamenti didattici dei corsi di studio 
proposti dalle facoltà e dal Senato accademico e disci-
plinati secondo la normativa vigente, nonché deliberare 
l’attivazione o disattivazione dei singoli corsi di studio;  

    g)   deliberare, a norma della legislazione vigente, in 
merito all’attivazione di procedure per il reclutamento di 
professori e ricercatori universitari, alle nomine dei pro-
fessori di ruolo e dei ricercatori di ruolo, nonché il confe-
rimento degli incarichi di docenza previsti dall’art. 13.5 
lettera   a)  ;  

    h)   deliberare sulle assunzioni del personale non do-
cente con qualifi ca dirigenziale;  

    i)   deliberare il regolamento per il funzionamento dei 
servizi amministrativi e contabili dell’Università, nonché 
quello per la disciplina dello stato giuridico e del tratta-
mento economico del personale non docente;  

    j)   deliberare, sentite le facoltà interessate, l’attiva-
zione di eventuali sedi decentrate nel rispetto della nor-
mativa vigente;  

    k)   determinare, sentito il consiglio di facoltà, il nu-
mero massimo di studenti da ammettere per ciascun anno 
accademico e fi ssare le relative modalità di ammissione;  

    l)   deliberare sulle tasse di iscrizione, sui contributi e 
sugli eventuali esoneri;  

    m)   deliberare sul conferimento dei premi, borse di 
studio e di perfezionamento;  

    n)   deliberare, a maggioranza dei propri componenti, 
in ordine alle modifi che del presente Statuto;  

    o)   deliberare su ogni altro argomento di interesse 
dell’Università che non sia demandato ad altri organi;  

    p)   nominare i membri del nucleo di valutazione in-
terno e approvare il regolamento di funzionamento;  

    q)   nominare due membri del comitato operativo, se 
istituito;  

    r)   conferire al Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione ogni ulteriore potere rispetto a quelli previsti 
all’art. 6 del presente statuto;  

    s)   nominare il direttore generale stabilendone fun-
zioni e poteri;  

    t)   nominare il direttore amministrativo dell’Univer-
sità al quale sono preposte le funzioni indicate dal suc-
cessivo art. 23.  

 5.3 Le sedute del consiglio sono considerate valide se è 
presente la maggioranza dei componenti. Le deliberazio-
ni del consiglio sono assunte a maggioranza assoluta dei 
presenti. In caso di parità di voti prevale il voto espresso 
dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

 5.4 Il Consiglio di Amministrazione è convocato alme-
no ogni due mesi ed ogni qualvolta il Presidente ne ravvi-

si la necessità, ovvero su richiesta di almeno un terzo dei 
suoi componenti. 

 5.5 Il Consiglio di Amministrazione può nominare 
nell’ambito dei suoi componenti uno o più Consiglieri 
delegati stabilendone i relativi poteri.   

  Art. 6.
      6.1 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione:  

    a)   provvede a garantire l’adempimento delle fi nali-
tà statutarie e la formazione ideale e professionale delle 
nuove leve universitarie;  

    b)   ha, con fi rma libera, la rappresentanza dell’Uni-
versità di fronte ai terzi ed in giudizio con facoltà di pro-
muovere azioni ed istanze giudiziali, ed amministrative, 
per ogni grado di giurisdizione ed anche per giudizi di 
revocazione e cassazione, e di nominare all’uopo avvoca-
ti e procuratori alle liti;  

    c)   convoca e presiede le adunanze del Consiglio di 
Amministrazione;  

    d)   assicura l’esecuzione delle deliberazioni e dei 
provvedimenti del Consiglio di Amministrazione;  

    e)   adotta, nei casi di necessità e urgenza, i provvedi-
menti di competenza del Consiglio di Amministrazione, 
al quale gli stessi sono sottoposti per la ratifi ca nella pri-
ma riunione successiva;  

    f)   convoca e presiede le eventuali adunanze del co-
mitato operativo salvo quanto previsto all’art. 7 circa la 
nomina di un suo delegato;  

    g)   ha facoltà di nominare procuratori speciali ad ne-
gotia nell’ambito dei poteri allo stesso spettanti per Statuto 
o dei poteri conferitigli dal Consiglio di Amministrazione.    

  Art. 7.
     7.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un 

comitato operativo composto dal Presidente del Consiglio 
di Amministrazione o, in sua assenza dal vice Presidente 
o in assenza anche di quest’ultimo dal consigliere più an-
ziano e da altri due consiglieri nominati dal Consiglio di 
Amministrazione. 

 Il comitato operativo è presieduto dal Presidente o in 
sua assenza dal vice Presidente o in assenza anche di 
quest’ultimo dal consigliere più anziano. 

 Partecipa alle sedute del comitato operativo anche il 
direttore generale con ruolo consultivo. 

 7.2 Il Consiglio di Amministrazione potrà delegare 
al comitato operativo alcuni suoi poteri di cui all’art. 5, 
comma 2.   

  Art. 8.
     8.1 Il collegio dei revisori dei conti dell’Università Vi-

ta-Salute S. Raffaele è composto da tre membri effettivi 
e da due supplenti, scelti tra gli iscritti nel registro dei 
revisori contabili. I revisori sono nominati dal Consiglio 
di Amministrazione dell’Associazione Monte Tabor, che 
ne indica anche il Presidente, sentito anche il parere degli 
eventuali enti sostenitori. 
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 I componenti del collegio dei revisori durano in carica 
tre anni e sono rieleggibili secondo le modalità previste 
nel presente statuto. 

 Il collegio dei revisori è l’organo indipendente che vigi-
la sulla regolarità della gestione amministrativa, contabi-
le, economico-patrimoniale e fi nanziaria dell’Università. 

  In particolare il collegio:  
    a)   accerta la regolare tenuta della scritture contabili;  
    b)   esamina le proposte del bilancio di previsione e 

del conto consuntivo, redigendo apposite relazioni da sot-
toporre al Consiglio di Amministrazione;  

    c)   effettua le verifi che periodiche;  
    d)   procede alla verifi ca della correttezza degli atti di 

natura amministrativa.  
 Al collegio dei revisori compete un compenso determi-

nato secondo la tariffa dei dottori commercialisti.   

  Art. 9.
     9.1 L’Università Vita-Salute S. Raffaele adotta un si-

stema di valutazione interna della gestione amministrati-
va, delle attività didattiche e di ricerca, degli interventi di 
sostegno al diritto allo studio. Le funzioni di valutazione 
di cui sopra sono svolte da un organo collegiale denomi-
nato nucleo di valutazione interno composto da un nume-
ro di membri determinato entro i limiti e secondo criteri 
stabiliti dalle norme vigenti e dal regolamento che sarà 
adottato dagli organi accademici e approvato dal Consi-
glio di Amministrazione. L’Università assicura al nucleo 
di valutazione interno l’autonomia operativa, nonché il 
diritto di accesso ai dati e alle informazioni necessarie 
e la pubblicità e la diffusione degli atti nel rispetto della 
normativa e tutela della privacy.   

  Art. 10.
     10.1 Il rettore viene nominato ai sensi dell’art. 5 del 

presente Statuto, dura in carica un triennio e può essere 
confermato. 

  10.2 Il rettore:  
    a)   riferisce con relazione annuale al Consiglio di 

Amministrazione sull’attività scientifi ca e didattica 
dell’Università;  

    b)   cura l’osservanza di tutte le norme concernenti la 
materia scientifi ca e didattica;  

    c)   provvede all’esecuzione delle deliberazioni del 
Consiglio di Amministrazione in materia scientifi ca e 
didattica;  

    d)   rappresenta l’Università nelle cerimonie e nel 
conferimento dei titoli accademici;  

    e)   esercita tutte le altre funzioni ad esso demandate 
dalle leggi sull’istruzione universitaria, fatte salve le com-
petenze degli altri organi previsti dal presente Statuto;  

    f)   nomina tra i professori di ruolo di prima e seconda 
fascia, i coordinatori dei corsi di dottorato di ricerca non-
ché soggetti che assumeranno la responsabilità di iniziati-
ve formative previste dalla normativa vigente.    

  Art. 11.
      11.1 Il Senato accademico è composto:  

    a)   dal rettore, che lo presiede;  
    b)   dai pro-rettori;  
    c)   dai Presidi delle facoltà attivate;  
    d)   dai Presidenti dei corsi di laurea.  

 11.2 Alle riunioni del Senato accademico partecipano il 
direttore generale e il direttore amministrativo, quest’ulti-
mo con funzioni di Segretario. Le sedute del Senato acca-
demico sono considerate valide se è presente la maggio-
ranza dei componenti. Le deliberazioni del Senato sono 
assunte a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di 
parità di voti prevale il voto espresso dal rettore. 

 11.3 Il Senato accademico è convocato dal rettore al-
meno quattro volte durante l’anno accademico. 

 11.4 L’ordine del giorno delle sedute del Senato acca-
demico è comunicato al Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione dell’Università. 

 11.5 Il Senato accademico esercita tutte le attribuzio-
ni in materia di coordinamento e impulso scientifi co e 
didattico. 

  In particolare il Senato:  
    a)   formula proposte ed esprime pareri sui program-

mi di sviluppo dell’Università;  
    b)   esprime pareri su ogni argomento che gli altri or-

gani dell’Università intendano rimettere alla sua valuta-
zione e formula proposte in ordine alla migliore attuazio-
ne dei programmi di sviluppo;  

    c)   elabora relazioni di sintesi sull’attività scientifi ca 
e didattica svolta nell’Università, sulla base delle relazio-
ni predisposte dalle competenti strutture didattiche e di 
ricerca;  

    d)   sottopone all’approvazione del Consiglio di Am-
ministrazione il regolamento didattico di Ateneo;  

    e)   sottopone all’approvazione del Consiglio di Am-
ministrazione gli ordinamenti didattici dei corsi di studio 
e i regolamenti didattici dei corsi di studio;  

    f)   propone al Consiglio di Amministrazione l’istitu-
zione dei corsi che portano al conferimento dei titoli di 
cui al successivo art. 16;  

    g)   sottopone all’approvazione del Consiglio di Am-
ministrazione i regolamenti in materia di didattica e di 
ricerca;  

    h)   propone al rettore la nomina dei componenti del 
collegio di disciplina.    

  Art. 12.
     12.1 I Presidi di facoltà sono proposti fra i professori di 

ruolo di prima fascia della facoltà medesima e sono no-
minati dal Consiglio di Amministrazione dell’Università; 
durano in carica tre anni e possono essere confermati. 

 12.2 I Presidi rappresentano la facoltà, convocano e 
presiedono il Consiglio di Facoltà, curano l’attuazione 
delle delibere di propria competenza, hanno il compito di 
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vigilare sulle attività didattiche e i servizi che fanno capo 
alla facoltà. 

 Salvo quanto stabilito dal regolamento didattico di 
Ateneo i Presidi possono nominare le commissioni di 
esame di profi tto.   

  Art. 13.
     13.1 Il consiglio di facoltà si compone del Preside, che 

lo presiede, e di tutti i professori di ruolo e fuori ruolo che 
vi appartengono, fatti salvi i casi di deliberazioni riservate 
dalla legge ai soli professori ordinari. 

 13.2 Partecipano alle sedute tre rappresentanti dei ricer-
catori. Partecipano altresì due studenti in corso, designati 
secondo le modalità stabilite con regolamento approvato 
dal Consiglio di Amministrazione, i quali potranno inter-
venire sulle materie di interesse degli studenti riguardanti 
il percorso formativo. 

 13.3 In occasione della discussione di argomenti rela-
tivi all’organizzazione didattica il Preside ha facoltà di 
allargare la partecipazione al Consiglio a tutti i profes-
sori a contratto, supplenti o affi datari, con diritto di voto 
consultivo. 

 13.4 Il Consiglio di Facoltà esercita le attribuzioni a 
tale organo demandate dalla normativa vigente, fatte sal-
ve le competenze degli altri organi previsti dal presente 
Statuto. 

  13.5 Spetta in particolare al consiglio di facoltà:  
    a)   proporre al Consiglio di Amministrazione l’atti-

vazione di procedure per il reclutamento di professori e 
ricercatori universitari, la nomina di professori e ricerca-
tori universitari, nonché l’attribuzione di incarichi di do-
cenza mediante supplenze/affi damenti o contratti;  

    b)   dare pareri sul numero massimo di studenti da 
ammettere per ciascun anno accademico e sulle relative 
modalità;  

    c)   proporre alla approvazione del Consiglio di Am-
ministrazione il regolamento didattico di facoltà;  

    d)   avanzare proposte sulla istituzione e attivazione 
di corsi di studio nonché iniziative formative previste dal-
la normativa vigente.  

 13.6 Laddove per qualsiasi motivo non si sia costituito 
il consiglio di corso di studio le relative competenze ven-
gono assunte dal consiglio di facoltà. 

 13.7 Al consiglio di corso di studio spettano le compe-
tenze previste dalla legge e dal regolamento didattico di 
Ateneo.   

  Art. 14.
     14.1 Il collegio di disciplina è composto da tre pro-

fessori di prima fascia, tra i quali uno assume le funzio-
ni di presidente, due professori di seconda fascia e due 
ricercatori, tutti in regime di tempo pieno. Il presidente 
ed i componenti del collegio di disciplina sono nominati 
dal rettore su proposta del Senato accademico nel rispetto 
delle pari opportunità tra uomini e donne e rimangono in 
carica per tre anni. 

 14.2 Il collegio di disciplina svolge funzioni istruttorie 
nell’ambito dei procedimenti disciplinari avviati su pro-
posta del rettore nei confronti dei professori e dei ricerca-
tori, per ogni fatto che possa dar luogo all’irrogazione di 
una sanzione più grave della censura ed esprime in merito 
parere conclusivo. Il procedimento disciplinare si conclu-
de con delibera del Consiglio di Amministrazione. 

 14.3 Il collegio opera secondo il principio del giudizio 
fra pari, nel rispetto del contraddittorio e in composizione 
limitata al Presidente e alla fascia corrispondente a quella 
del docente sottoposto ad azione disciplinare.   

  Art. 15.
     15.1 L’Università istituisce il comitato unico di garan-

zia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazioni. 

 Il predetto comitato è costituito in base alle vigenti 
disposizioni normative. Il funzionamento del comitato è 
disciplinato da apposito regolamento dell’Università. Il 
comitato ha compiti propositivi, consultivi e di verifi ca 
previsti dalla normativa vigente e rimane in carica quattro 
anni.   

  Art. 16.
      16.1 Nel rispetto delle fi nalità indicate all’art. 1, l’Uni-

versità, per ogni singola facoltà, può rilasciare i seguenti 
titoli di primo e di secondo livello:  

    a)   laurea (L);  
    b)   laurea specialistica o magistrale (LS -   LM)  ;  
    c)   diploma di specializzazione (D.S.);  
    d)   dottorato di ricerca (D.R.);  
    e)   può istituire altresì i corsi previsti dall’art. 6 della 

legge 19 novembre 1990, n. 341 in materia di formazione 
fi nalizzata e di servizi didattici integrativi nonché ogni 
altra iniziativa formativa di ogni ordine e grado che la 
legge attribuisce alle Università;  

    f)   in attuazione dell’art. 1, comma 15, della legge 
14 gennaio 1999 n. 4, l’Università Vita-Salute S. Raffae-
le può attivare, disciplinandoli nel regolamento didattico 
di Ateneo, corsi di perfezionamento scientifi co e di alta 
formazione permanente e ricorrente, successivi al conse-
guimento delle lauree o della laurea specialistica o magi-
strale, alla conclusione dei quali sono rilasciati i master 
universitari di primo e di secondo livello.    

  Art. 17.
     17.1 L’Università istituisce e promuove attività di for-

mazione, di aggiornamento e di perfezionamento, cultu-
rali, scientifi che, tecniche, rivolte anche a soggetti esterni. 

 17.2 L’Università favorisce anche attività di ricerca, di 
consulenza professionale e di servizi a favore di terzi, sul-
la base di appositi contratti e convenzioni. 

 17.3 L’Università promuove, in collaborazione con 
enti pubblici e privati, iniziative dirette ad assicurare agli 
studenti i servizi culturali, ricreativi, di assistenza per 
l’inserimento nell’ambiente di studio e di lavoro.   
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  Art. 18.
     18.1 L’Università collabora con organismi nazionali e 

internazionali alla defi nizione e alla realizzazione di pro-
grammi di cooperazione scientifi ca e di formazione. 

 Al fi ne di realizzare la cooperazione internazionale 
l’Università può stipulare accordi e convenzioni con uni-
versità e istituzioni culturali e scientifi che di altri paesi, 
può promuovere e incoraggiare scambi internazionali 
di docenti, ricercatori e studenti, anche con interventi 
di natura economica; infi ne può provvedere a strutture 
per l’ospitalità anche in collaborazione con altri enti spe-
cialmente con quelli preposti ad assicurare il diritto allo 
studio.   

  Art. 19.
     19.1 Gli ordinamenti didattici dei corsi di studio sono 

disciplinati dal regolamento didattico di Ateneo dell’Uni-
versità e dai regolamenti didattici di corso di studio. 

 19.2 Il regolamento didattico di Ateneo, gli ordina-
menti didattici di corsi di studio e i regolamenti didattici 
di corsi di studio sono deliberati, su proposta del Senato 
accademico e dei consigli di facoltà, dal Consiglio di am-
ministrazione dell’Università, secondo le modalità del-
la legge vigente e di scelte autonome nel rispetto degli 
atti di indirizzo del Ministero dell’istruzione università 
e ricerca. 

 19.3 Il Consiglio di Amministrazione in relazione alla 
compatibilità economica, delibera anche in merito alla 
attivazione ed eventuale disattivazione di corsi di studio.   

  Art. 20.
     20.1Gli insegnamenti sono impartiti da professori di 

ruolo e da professori a contratto, sulla base di criteri pre-
determinati dal Consiglio di Amministrazione su propo-
sta del Senato accademico. 

 20.2 Per la durata dei contratti e la possibilità di rinno-
vo si applicano le disposizioni vigenti per i professori a 
contratto delle università statali. Le deroghe al limite dei 
rinnovi sono concesse dal Consiglio di Amministrazione. 

 20.3 Per l’assunzione, lo stato giuridico ed il tratta-
mento dei professori di ruolo saranno osservate le norme 
legislative e regolamentari vigenti in materia per i pro-
fessori di ruolo delle Università dello Stato. Ai fi ni del 
trattamento di quiescenza si applica la disciplina prevista 
per i dipendenti civili dello Stato dal testo unico delle 
norme sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili 
e militari approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092 e successive modifi -
cazioni e integrazioni. 

 I professori di ruolo sono iscritti, ai fi ni del trattamen-
to di previdenza, all’Istituto nazionale di previdenza per 
i dipendenti dell’amministrazione pubblica (INPDAP). 
Ai fi ni dell’applicazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo si applicano le norme previste dalla legge 
n. 243/1991, ed eventuali successive modifi cazioni ed 
integrazioni, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della norma citata. In caso di trasferimento alla Univer-

sità Vita-Salute S. Raffaele di professori di ruolo appar-
tenenti ad altre Università non statali, saranno applicate 
le disposizioni vigenti in materia per i professori delle 
Università statali.   

  Art. 21.

     21.1 I docenti svolgono le attività di insegnamento e di 
accertamento coordinate nell’ambito delle strutture didat-
tiche al fi ne di perseguire gli obiettivi formativi prefi ssati. 

 21.2 L’attività di ricerca è compito qualifi cante di ogni 
docente e ricercatore universitario.   

  Art. 22.

     22.1 Nel caso di attivazione di una nuova facoltà, le 
attribuzioni che le norme legislative vigenti e quelle del 
presente Statuto demandano al consiglio di facoltà sono 
esercitate da un apposito comitato ordinatore composto 
da cinque professori universitari di ruolo e fuori ruolo di 
discipline afferenti ai raggruppamenti o ai settori scien-
tifi co-disciplinari nei quali siano compresi gli insegna-
menti previsti all’ordinamento didattico della facoltà. Di 
essi il presidente e due membri devono essere scelti fra 
i professori universitari di ruolo o fuori ruolo di prima 
fascia e due tra professori universitari di ruolo o fuori 
ruolo di seconda fascia. Il presidente e gli altri membri 
del comitato ordinatore sono nominati dal Consiglio di 
Amministrazione, sentito il Senato accademico.   

  Art. 23.

     23.1 Tutta l’attività amministrativa e contabile, nonché 
i servizi di segreteria, sono di competenza del direttore am-
ministrativo nominato dal Consiglio di Amministrazione.   

  Art. 24.

     24.1 Qualora la Libera Università Vita-Salute S. Raf-
faele dovesse per qualsiasi motivo cessare le sue attività, 
essere privata della sua autonomia o estinguersi, ogni sua 
attività patrimoniale sarà devoluta dal Consiglio di Am-
ministrazione all’associazione Monte Tabor.   

  Art. 25.

     25.1 Il presente Statuto entrerà in vigore alla data di 
emanazione del decreto rettorale che sarà pubblicato in 
  Gazzetta Uffi ciale  . 

 Milano, 31 agosto 2011 

 Il rettore: VERZÉ   

  11A11945  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Femara»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/548 del 10 agosto 2011  

 Specialità medicinale: FEMARA. 
  Confezioni A.I.C.:  

 033242013/m - 30 compresse 2,5 mg; 
 033242025/m - 100 compresse 2,5 mg. 

 Titolare AIC: Novartis Farma S.p.a. 
  N. procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0110/001/II/057. 
 Tipo di modifi ca: modifi ca stampati. 
 Modifi ca apportata: modifi ca del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto alla sezione 5.3. Gli stampati corretti ed approvati sono allegati 
alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, possono essere mantenuti in commercio fi no 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A11801

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Fluoxetina Teva»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/549 del 10 agosto 2011  

 Specialità medicinale: FLUOXETINA TEVA. 
  Confezioni A.I.C.:  

 034574018/m - 20 mg 12 capsule; 
 034574020/m - 20 mg 14 capsule; 
 034574032/m - 20 mg 20 capsule; 
 034574044/m - 20 mg 28 capsule; 
 034574057/m - 20 mg 30 capsule; 
 034574069/m - 20 mg 50 capsule; 
 034574071/m - 20 mg 60 capsule; 
 034574083/m - 20 mg 70 capsule; 
 034574095/m - 20 mg 90 capsule; 
 034574107/m - 20 mg 98 capsule; 
 034574119/m - 20 mg 100 capsule. 

 Titolare AIC: Teva Pharma B.V. 
 N. procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0310/001/II/025. 
 Tipo di modifi ca: modifi ca stampati. 
 Modifi ca apportata: armonizzazione del foglio illustrativo. Gli 

stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 
 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 

24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A11802

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Zyvoxid»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/550 del 10 agosto 2011  

 Specialità medicinale: ZYVOXID. 
  Confezioni A.I.C.:  

 035410012/m - 1 sacca 300 ml per infusione monouso da 2 mg/
ml; 

 035410024/m - 2 sacche 300 ml per infusione monouso da 2 
mg/ml; 

 035410036/m - 5 sacche 300 ml per infusione monouso da 2 
mg/ml; 

 035410048/m - 10 sacche 300 ml per infusione monouso da 2 
mg/ml; 

 035410051/m - 20 sacche 300 ml per infusione monouso da 2 
mg/ml; 

 035410063/m - 25 sacche 300 ml per infusione monouso da 2 
mg/ml; 

 035410075/m - 1 fl acone di granuli per sospensione orale da 100 
mg/5 ml; 

 035410087/m - 1 fl acone da 10 compresse rivestite con fi lm da 
400 mg; 

 035410099/m - 1 fl acone da 14 compresse rivestite con fi lm da 
400 mg; 

 035410101/m - 1 fl acone da 20 compresse rivestite con fi lm da 
400 mg; 

 035410113/m - 1 fl acone da 24 compresse rivestite con fi lm da 
400 mg; 

 035410125/m - 1 fl acone da 30 compresse rivestite con fi lm da 
400 mg; 

 035410137/m - 1 fl acone da 50 compresse rivestite con fi lm da 
400 mg; 

 035410149/m - 1 fl acone da 60 compresse rivestite con fi lm da 
400 mg; 

 035410152/m - 1 fl acone da 100 compresse rivestite con fi lm 
da 400 mg; 

 035410164/m - 1 blister da 10 compresse rivestite con fi lm da 
400 mg; 

 035410176/m - 1 blister da 20 compresse rivestite con fi lm da 
400 mg; 

 035410188/m - 1 blister da 30 compresse rivestite con fi lm da 
400 mg; 

 035410190/m - 1 blister da 50 compresse rivestite con fi lm da 
400 mg; 

 035410202/m - 1 blister da 60 compresse rivestite con fi lm da 
400 mg; 

 035410214/m - 1 blister da 100 compresse rivestite con fi lm da 
400 mg; 

 035410226/m - 1 blister da 10 compresse rivestite con fi lm da 
600 mg; 

 035410238/m - 1 blister da 20 compresse rivestite con fi lm da 
600 mg; 

 035410240/m - 1 blister da 30 compresse rivestite con fi lm da 
600 mg; 

 035410253/m - 1 blister da 50 compresse rivestite con fi lm da 
600 mg; 

 035410265/m - 1 blister da 60 compresse rivestite con fi lm da 
600 mg; 
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 035410277/m - 1 blister da 100 compresse rivestite con fi lm da 
600 mg; 

 035410289/m - 1 fl acone da 10 compresse rivestite con fi lm da 
600 mg; 

 035410291/m - 1 fl acone da 14 compresse rivestite con fi lm da 
600 mg; 

 035410303/m - 1 fl acone da 20 compresse rivestite con fi lm da 
600 mg; 

 035410315/m - 1 fl acone da 24 compresse rivestite con fi lm da 
600 mg; 

 035410327/m - 1 fl acone da 30 compresse rivestite con fi lm da 
600 mg; 

 035410339/m - 1 fl acone da 50 compresse rivestite con fi lm da 
600 mg; 

 035410341/m - 1 fl acone da 60 compresse rivestite con fi lm da 
600 mg; 

 035410354/m - 1 fl acone da 100 compresse rivestite con fi lm 
da 600 mg. 

 Titolare AIC: Pfi zer Italia S.r.l. 
 N. procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0439/001-004/II/064 

UK/H/0439/001-004/1B/71. 
 Tipo di modifi ca: modifi ca stampati. 
 Modifi ca apportata: modifi ca del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alle sezioni 4.4, 4.5, 4.7 e 4.8 e relative modifi che del 
foglio illustrativo. Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A11803

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Lyogem»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/551 del 10 AGOSTO 2011  

 Specialità medicinale: LYOGEM. 
  Confezioni A.I.C.:  

 039533017/m - «200 mg polvere per soluzione per infusione» 1 
fl aconcino in vetro da 10 ml; 

 039533029/m - «200 mg polvere per soluzione per infusione» 5 
fl aconcini in vetro da 10 ml; 

 039533031/m - «1000 mg polvere per soluzione per infusione» 
1 fl aconcino in vetro da 50 ml; 

 039533043/m - «1000 mg polvere per soluzione per infusione» 
5 fl aconcini in vetro da 50 ml. 

 Titolare AIC: Sandoz S.p.a. 
 N. procedura mutuo riconoscimento: NL/H/1162/001-002/II/006. 
 Tipo di modifi ca: modifi ca stampati. 
 Modifi ca apportata: modifi ca del foglio illustrativo alle sezioni 5 e 

6 e delle etichette. Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, possono essere mantenuti in commercio fi no 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A11804

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto del decreto n. 53 

del 20 maggio 2011 concernente la modifi ca di denomina-
zione di alcuni medicinali per uso veterinario.    

     Nell’estratto del decreto citato in epigrafe pubblicato nella sopra-
citata   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana concernente la modi-
fi ca di denominazione del titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio da ditta Laboratoires Vétèrinaires ICC - Francia a Beaphar 
s.a.s. - Francia. 

  Laddove è scritto:  
 collare antiparassitario per cani grande taglia - A.I.C. n. 103129; 
 wind collare antiparassitario ape per cani - A.I.C. n. 103139; 
 wind collare antiparassitario ape per gatti - A.I.C. n. 103136; 
 wind collare antiparassitario ape per cani grande taglia - A.I.C. 

n. 103138. 
  Leggasi:  

 collare antiparassitario ape per cani di grande taglia - A.I.C. 
n. 103129; 

 wind collare antiparassitario per cani - A.I.C. n. 103139; 
 wind collare antiparassitario per gatti - A.I.C. n. 103136; 
 wind collare antiparassitario per cani di grande taglia - A.I.C. 

n. 103138.   

  11A11944  
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